
Chi abita in zona confida ormai solo in un "martel-
lamento di controlli", da parte delle forze dell'ordine
e, possibilmente, anche in pesanti sanzioni. S'invoca,
insomma, il pugno di ferro, nei confronti dei vandali
che da qualche mese a questa parte sono tornati a ber-
sagliare l'area verde che si snoda tra le vie Santa Te-
resa e Anna Frank, affacciandosi esternamente sulla
pista ciclabile di via Fabio Filzi.

Non è la prima volta, che quello spazio verde fi-
nisce nel mirino dei vandali: già l'estate scorsa i resi-
denti avevano infatti segnalato che la stessa era dive-
nuta meta serale di una banda di maleducati, ma
anche luogo di bivacco notturno per qualche extraco-
munitario ubriaco. Ma l'andazzo estivo, fatto di schia-
mazzi, di lattine vuote e di cocci di bottiglia abbando-
nati nell'erba non è affatto cambiato: nonostante le
temperature non invitino a trascorrere le serate al-
l'aperto, quei giardinetti sono infatti sempre popolati.
I residenti riferiscono di una compagnia di ragazzi di
età non superiore ai 16 anni (almeno così pare), che
sostano in quell'area sino a tarda sera, scorrazzando
con i motorini e divertendosi a danneggiare l'arredo
urbano: dal muretto che delimita i giardinetti alla co-
lonnina dell'Enel, "nella quale ora qualunque bam-
bino potrebbe mettere le mani e restare folgorato",
come scrive sul sito del portaleAltomilaneseinRete
Stefano Quaglia, consigliere comunale della Marghe-
rita, residente in via Frank.

Oltre a dimostrare poco rispetto per le cose, i van-
dali di via Frank non ne hanno evidentemente
neanche per le persone e, in particolare, per i parti-
giani ai quali è dedicata la lapide commemorativa
posta all'interno dei giardinetti: oltre a depositare ai
piedi della stessa lattine e bottiglie di birra vuote, i
giovani in questione si sono anche divertiti a rimuo-
vere la corona di alloro che fino a qualche giorno fa
onorava la lapide e che oggi invece è finita, a qualche
metro di distanza, ai piedi di uno dei lampioni. Denun-
ciando il problema, Quaglia chiama in causa la po-
lizia locale, troppo "lontana dai problemi dei citta-
dini" e impegnata piuttosto a "incassare i soldi delle
sanzioni inflitte con la complicità delle telecamere
poste sui semafori". Dello stesso parere, altri resi-
denti della zona, che pongono l'attenzione sulla scar-
sità dei controlli: «Si vede ogni tanto la polizia, ma
quando viene sollecitata dalle nostre telefonate. Nella
maggior parte dei casi quei ragazzi sanno che pos-
sono agire indisturbati. Crediamo invece che le cose
cambierebbe subito, se si cominciasse a far prendere
loro un po' di paura. Basterebbe portarli in commissa-
riato, piuttosto che al comando dei vigili e convocare
i loro genitori». «Questo gesto - concludono i resi-
denti - unito ad una sanzione, magari non troppo leg-
gera, sarebbe sufficiente per far capire che esistono
divertimenti più economici, oltre che più civili».

Cristina Masetti

IL CASO

Teppisti scatenati ai giardinetti di via Frank. E’ allarme

Nel giardino di via Frank abbondano i segni di inciviltà

Non serve rievocare il
Foscolo che tutti ab-
biamo studiato a scuola:
il culto della memoria
dei defunti dovrebbe es-
sere cosa scontata in una
società come la nostra.
Eppure, se si fa una visita
al "Cimitero monumen-
tale" di corso Magenta, si
scopre che qualcosa di
più per i personaggi che
hanno dato lustro alla
città (e a cui oggi sono in-
titolate strade e piazze) si
potrebbe fare, magari
con un famedio.

Appena entrati dall'in-
gresso principale, sulla si-
nistra un solo cero e fo-
glie sparse all'interno del
piccolo recinto, segna-
lano la tomba di Giu-
seppe e Rodolfo Ber-
nocchi padre del senatore
Antonio, che a metà otto-
cento fondarono alla Ga-
binella le prime tintorie.
Nei pressi c'è anche la
tomba di Isabella Car-
caro, morta nel 1903 e
una delle prime maestre
alle scuole comunali
della città.

Proseguendo nel giro,
si trova il sepolcro del ca-
valier Flaminio Del-
l'Acqua, sindaco dal
1878 al 1884, il quale
portò la tramvia a Le-
gnano: sulla sua lapide
c'è una sistemazione
provvisoria che deriva an-
cora dal vecchio cimitero
che un tempo sorgeva
dove ora ci sono le "Bon-
vesin".

Ma forse la cappella
più bisognosa di inter-
venti è quella della fami-
glia Banfi, dove riposa il
patriota garibaldino
Saule (1813-1884). L'ul-
tima erede, la signora
Delle Piane, è morta nel
2003 e all'interno di
questo ossario è sepolto
pure l'onorevole Carlo
Dell'Acqua (1848-1918)
cui è intitolato l'omo-
nimo istituto. Il cancello
è aperto, la volta all'in-
terno è scrostata: una
mano pietosa dell'Istituto
Dell'Acqua, come si può
evincere da un nastro ap-
peso lì vicino, ha deposto
tre crisantemi, mentre sul
lato destro si possono ve-

dere le tracce d’infiltra-
zioni piovane.

Anche la tomba di Re-
nato Cuttica (1842-1921)
patriota ed ingegnere
capo del comune, che di-
segnò i primi padiglioni
dell'ospedale, richiede un

intervento: manca
qualche lettera dell'iscri-
zione funeraria ed altre
sono traballanti. Sulla
tomba si legge "ho cre-
duto nel bene e nella vita
futura": i posteri un fiore
o una corona con trico-

lore la potrebbero pure
apporre in occasione
delle festività nazionali.

Clamoroso poi il caso
delle quattro tombe della
famiglia Pullè, completa-
mente illeggibili.

Inoltrandosi poi nel

primo colombaro a de-
stra, si possono trovare al-
cune delle figure più im-
portanti della Legnano di
un tempo, come il primo
segretario comunale Fi-
gini, uno dei membri
della storica famiglia dei

Cornaggia Medici, pro-
prietari di terre al Ca-
stello e benefattori della
città con lasciati e dona-
zioni, tra le quali la
scuola rurale alla Pon-
zella, la medaglia d'oro
della Grande Guerra Au-
relio Robino, il musicista
Francesco Paolo Neglia
ed altri.

Ritornando all’esterno,
lo stato non è certo dei
migliori per la tomba di
Emanuele Erich, inge-
gnere per 50 anni procu-
ratore capo della Tosi.

Infine la tromba di
Eraldo Krumm che
eresse la prima filatura in
via Castello, con accanto
il figlio Luigi patriota sin-
daco di Busto Arsizio,
presidente del comitato
per il primo monumento
alla battaglia di Legnano
che con Eugenio Cantoni
fondò le omonime offi-
cine meccaniche, dive-
nute poi Tosi. A chi il
compito di mettere mano
ai necessari interventi di
manutenzione?

Antonio Palella

Dimenticate le tombe dei legnanesi illustri
In stato di abbandono al cimitero monumentale i sacelli di patrioti e pionieri dell’industria

(a.pal.) - A Legnano un regolamento di polizia
mortuaria e cimiteriale cittadino non è mai esi-
stito perchè si è sempre applicato quello nazio-
nale attualmente disciplinato dal decreto del presi-
dente della Repubblica n˚285 del 1990 e dalla nor-
mativa a livello regionale stabilita con legge nu-
mero 22 del 2003 e regolamento numero 6 del
2004. Ma ora una funzionaria del Comune per i
servizi demografici e cimiteriali, Ada Marina Ca-
labrese sta preparando quello che sarà il primo re-
golamento dell'amministrazione civica nella
storia legnanese su questa materia: «Spero di riu-
scire a completare tutto entro i primi mesi del-
l'anno prossimo». Il regolamento deve avere l'ap-
provazione dell'Asl e naturalmente del consiglio
comunale. Per quanto concerne invece la que-
stione delle tombe dei più illustri concittadini, ci
sarà la dovuta considerazione: «E’ stata portata
alla nostra attenzione la questione delle tombe il-
lustri e gli uffici competenti non mancheranno di
proporre cosa sia più opportuno per la salva-
guardia, così come già questo ufficio ha ben pre-
sente la rilevanza dei monumenti funebri d'inte-
resse artistico».

Ora è in arrivo
il nuovo regolamento

Le contrade del Palio si preparano al Natale e sfornano iniziative
Tradizionale concerto per Santa Cecilia oggi a cura

del Corpo Bandistico Legnanese (173 anni di attività)
all’auditorium della scuola primaria Rodari di via Sa-
lici a partire dalle 10,45. L’iniziativa è stata que-
st’anno organizzata in collaborazione con le associa-
zioni Anffas e Amici di Sonia. Durante la giornata è
previsto anche un pranzo comunitario al self-service
di via Marconi. Il pomeriggio sarà inoltre allietato da
giochi vari e ai ragazzi di Anffas e Amici di Sonia il
presidente della banda, Marisa Brutto, offrirà un sim-
patico omaggio. «Sarà un’occasione di divertimento
- spiegano i promotori dell’iniziativa - e puntiamo a
coinvolgere anche amici e conoscenti affinché la di-
sponibilità e la passione del corpo bandistico trovino
anche da parte nostra lo stesso entusiasmo».

La banda suona alla "Rodari"

Un’immagine della cappella Banfi La lapide del patriota Renato Cuttica

Anche i manieri delle otto contrade di Legnano si
preparano al Natale e da oggi partono una serie di
iniziative conviviali. Del resto le varie sedi sono
ormai centri attivi quasi tutti i mesi dell’anno. E di-
cembre, insieme a quello di maggio, è forse uno dei
periodi in cui la vita di contrada è maggiormente vi-
vace.

Appuntamento, quindi, con la buona cucina nel ma-
niero di San Martino che propone un pranzo tipica-
mente invernale a base di cinghiale. Un appunta-
mento gastronomico che si ripete ogni anno attirando
un numero sempre maggiore di prenotazioni.

Per tutto il corso della giornata a Legnarello è
noltre al via la terza edizione del mercatino di Natale
in maniero. L’occasione è ghiotta per grandi e bam-

bini che potranno passeggiare tra le bancarelle nata-
lizie immersi in una scenografia e in un’atmosfera
molto suggestiva. Per un giorno Legnarello si trasfor-
merà in una sorta di avamposto austriaco con le ca-
sette e le decorazioni tipiche del natale d’oltralpe. In
vendita centrotavola, candele, addobbi per l’albero,
alcuni dei quali sono stati realizzati dalle sapienti
mani delle dame di contrada. Accanto a questo ge-
nere di oggettistica non mancheranno anche prodotti
per la casa, come per esempio pregiati pezzi di bian-
cheria. Il mercatino aprirà i battenti a partire dalle 10
e proseguirà per tuta la giornata.

Nel pomeriggio, per la gioia dei più piccoli, verso
le 15 Babbo Natale raccoglierà le letterine dei bam-
bini presenti e farà merenda con loro.

Gli appuntamenti non sono comunque terminati e
proseguono nel centro città al maniero di Sant’Am-
brogio di via Santa Maria delle Grazie che apre le
porte all’oratorio delle castellane per il primo aperi-
tivo offerto dalle reggenti. Un momento importante
per dare il via alle attività delle castellane che da qui
a maggio saranno impegnate nelle varie iniziative
del Palio e delle rispettive contrade.

Si preparano al Natale anche i contradaioli de La
Flora che dal primo pomeriggio si riuniranno per l’al-
lestimento del maniero con la preparazione di un ma-
gnifico presepe e l’addobbo del tradizionale albero.
In serata, tutti a tavola per un "cenino" conviviale per
concludere la domenica insieme.

e.cas.
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